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WORK SHOP ESPERIENZIALI 

Titolo: LA FORMAZIONE DELLA COMUNITA’ 

L’ASP Charitas è un’azienda di servizi per persone con disabilità che si trova nella città di Modena, 

in Emilia-Romagna. L’origine dell’Istituto Charitas di Modena risale al 1942 ad opera di Monsignor 

Ermanno Gerosa, ed è stato soggetto a diverse trasformazioni nel corso dei decenni. Innanzitutto 

l’opera di Mons. Gerosa venne riconosciuta in Ente Morale – I.P.A.B. (Istituto pubblico di 

assistenza e beneficienza) il 16 Febbraio 1960 e successive modifiche statutarie nel 1977 portarono 

ad una nuova riorganizzazione interna. L’ultima trasformazione risale al 2008. L’Ente, con atto 

volontario del Consiglio di Amministrazione, ha predisposto il cambiamento della propria natura 

giuridica, costituendosi in Azienda di Servizi alla Persona (A.S.P.), con la denominazione di 

Charitas – A.S.P.: servizi assistenziali per disabili, secondo quanto previsto dalla normativa 

nazionale e regionale in materia (Legge Regionale 12 Marzo 2003, n.2). L’idea che portò alla 

nascita dell’Istituto consisteva nel voler prendersi cura della persona con disabilità psico-fisica 

grave, rispondendo ai suoi diritti di cittadinanza e ai suoi bisogni di tipo assistenziale, sanitario e 

psicologico. La Mission dell’Asp consiste nella realizzazione del benessere globale della persona 

nell’ambito di un progetto di vita, creando un ambiente capace di mantenere i valori esistenziali e 

nella creazione di un assetto operativo razionale orientato allo sviluppo delle capability individuali 

utilizzando trattamento (competenza prioritariamente sanitaria) e abilitazione o supplenza 

(competenza a carattere assistenziale di presa in carico e di “care” della persona). Attualmente 

l’Istituto ospita complessivamente 94 ospiti, erogando prestazioni con diverso grado di contenuto 

assistenziale, riabilitativo e sanitario. Accanto allo storico centro residenziale Gerosa (60 posti), 

sono infatti stati fondati il centro diurno Borghi (20 posti), un nucleo socio-riabilitativo residenziale 

(La Coccinella con 8 posti) e una comunità alloggio (Le Margherite di 6 posti).  

Il nostro intervento si inserisce all’interno del work shop esperienziale “Avere cura delle nuove 

generazioni” e presenta le esperienze che il nostro ente ha vissuto negli ultimi 20 anni con bambini, 

adolescenti e giovani adulti. Uno degli obiettivi della nostra realtà è sempre stato quello di creare 

una cultura sulla disabilità nella cittadinanza modenese, a partire proprio dalle nuove generazioni. 

La formazione della comunità è anche un aspetto importante citato nella “Convenzione ONU sui 

diritti delle persone con disabilità” del 2006. 

Dalla nostra esperienza, la diffidenza verso le persone con disabilità nasce dal fatto che non c’è 

conoscenza ed esperienza diretta sulla disabilità, per questo abbiamo cercato di costruire percorsi 

con associazioni ed istituzioni per far entrare i giovani nella nostra realtà, per far conoscere le 

persone con disabilità attraverso attività ed iniziative adatte all’età delle giovani generazioni. 

Quest’incontro tra la società e la disabilità, ha lo scopo di aiutare le persone a superare la diffidenza 

e gli stereotipi che da sempre sono associati alla disabilità. Un altro aspetto importante è che spesso 

conosciamo le persone con disabilità attraverso la loro patologia e la loro storia medica e clinica, 

mentre per noi è molto più importante la loro storia di vita, le esperienze che hanno vissuto, i loro 

interessi e desideri. 

Racconteremo esperienze di incontro con: 

 I bimbi delle scuole materne di Modena, attraverso la realizzazione di musical; 

 I volontari, attraverso momenti ludici, di animazione, di partecipazione ad attività formative 

ed educative; 

 “Minori a rischio” che hanno bisogno di sperimentare esperienze diverse e di effettuare 

lavori socialmente utili; 



 Tirocinanti di scuole superiori; 

 Comunità di giovani tossicodipendenti. 

Tutte queste iniziative si sono potute realizzare grazie alla forte motivazione della direzione e del 

personale dell’ASP Charitas. Dal punto di vista economico le spese dirette sono esigue, la voce di 

spesa maggiore è rappresentata dalle ore del personale che si è dedicato ai progetti. Inoltre l’ASP si 

avvale di donazioni di privati. Alle iniziative ormai consolidate da anni, se ne affiancano sempre di 

nuove e l’obiettivo è quello di continuare a svolgere questa importante funzione formativa per il 

territorio modenese. 

Per qualsiasi informazione è possibile contattare: 

 Chiara Arletti Coordinatrice, allo 059/399935, 339/2841587, email: coordinamento@charitasasp.it 
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